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La «guerra agricola» con l'Europa primo test del neoeletto 
dopo che la Casa Bianca ha imposto superdazi sui vini 
«Lavorerò con George per un buon accordo» 
«È una provocazione inaccettabile», la reazione da Roma 
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Clinton: «Sul Gatt decìda Bush» 
La Cee pronta a contromisure, l'Italia alza la voce 
Il primo test di politica estera per il presidente Bill 
Clinton potrebbe essere la guerra commerciale con 
I Europa Ieri I amministra7ione Bush ha sparato la 
prima salva imponendo dazi del 200% sui vini italia­
ni tedeschi e francesi Si attendono rappresaglie e 
contro-rappresaglie La Cee lacerata prepara misu­
re di ritorsione sui prodotti americani Si dimette il 
commissario Mac Sharry in disaccordo con Delors 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

M NtW YORK «b un pò co 
me la prima Guerra mondiale 
Tutti Manno scavando trincee» 
dice Harold Mdlnigrcnche era 
stato ministro del Commercio 
nelle amministrazioni Nixon e 
Ford Le prime nub di guerra 
che il nuovo presidente eletto 
Bill Clinton si troverà a frontcg 
gwri riguardano i rapporti tr,. 
Usa ed buropa Ieri il ministro 
del Commercio di Bush Carla 
I hlls ha sparato le prime cali 
nonatc imponendo da/i doga 
nali del 20W sui vini bianchi 
franctM tedeschi ed italiani 
bigntlica che il prezzo di una 
bottiglia di Pinot grigio di Fu 
me ei di Fraumilch triplicherà 
per i consumttori imencani 
rendendo concorren/iali i Init 
tati ma costosissimi i bianchi 
cai (orniuni II vino bianco e il 
W dei 500 milioni di dollari 
di importa/ioni di generi ali 
mentan >di lusso colpiti Fd è 
pronta una seconda lista di al 
tri obiett i da bombard ire 
per un totale di l 7 miliardi di 
esporta/ioni europee negli 
Usa In testa alla seconda tap 
pa dell escalation potrebbero 
( sscre lo e iamp igni fruitesi 
" i t irtull t —ili ini I i sccln h i 
un valore anche «esemphre» 
punisce in momenti di reces 
sionc beni di lusso di cui si pò 
Irebbe anche fare a meno an 
ziché mettiamo cuscinetti a 
sfere il cui mancato arrivo dan 
neggerebbe la produzione an 
che del -madi in Usa» Ma 
questa seconda list i compren 
de anche prodotti industriali e 
non solo agricoli I primi dazi 
entreranno in vigore tra J0 
giorni a meno che non si rag 
giunga un compromesso in ex 
triniis 

I e spenenz i dice che in gc 
nere et i/i punitivi COITO qui HI 
innunciati ieri tendono a di 

ventare permanenti o per lo 
mono anticipano un escala 
don ilclli tensioni I into pi r 
fari un esempio la sovri tassa 
del J5 imposta dagli Usa sul 

le importazioni di e imion dal 
I buropa negli anni 60 come 
rappresaglia per le rcstri7ioni 
sulle esportazioni di pollame 
americano e tuttora in vigore 
l ultima schermaglia guerreg 
giata si era avuta nel 1987 
quando gli Usa avevano impo­
sto un aumento del 200.*' dei 
dazi sulla carne di maiale e i 
formaggi europei come rap 
presaglia p< r i dazi spagnoli 
sul mais e il sorgo americani 

Pronta la minaccia di rap 
presaghe "S*? dobbiamo ri 
spendere lo [aremo con una 
rappresaglia proporzionata 
colpo su colpo» ha minaccia 
lo il capo dei negoziatori per la 
Conunità europea Frans An 
driessen «Per cinque anni la 
Comunità europea ha rifiutato 
di concedere agli Stati Uniti 
cioè che ci 0 dovuto in base al 
le regole del commercio Inter 
nazionale» questa la motiva 
/ione dell ipcrtura delle ostili 
la nel bollettino di dichiara 
zionc di guerra letto da Carla 
Hill Washington sostiene di 
essere costretta ali azione di 
forza perche ì produttori ami 
ni ini sono penalizzati dai sus 
sidi pubblici ai produttori eu 
ropei II casus belli sono speci 
ficamentc i sussidi ai produtto 
ri di soia e olio di semi uno dei 
punti su cui è sempre arenato 
il negoziato Galt sull elimina 
zione delle barriere doganali 
I «Uruguay round» inizialo sei 
a n n i d i tutt ora in alto mare 

«Ma no non andiamo verso 
un i guerra commerciale solo 
perche dalla nostra parte ab 
biamo gente che combatte du 
ro Niente guerra commercia 
le sofo attenzione agli interes 
si del commercio mondiali» 
h i detto Bush interrogito dai 
giornlisti a proposito degli svi 
luppi ili inizio di una riunione 
del gabinetto dedic it i alla 
tr insizione dei poteri ì Clm 
lon 

Mentre il presidente eletto 
eia l itilo Rock ha deciso di 

• • ROMA Potrebbe am 
montare a 200 miliardi di lire 
il danno degli esportatori ita 
hani per le misure di ntorsio 
ne tommerc lale annunciate 
ieri dal governo americano 
nel caso queste raggiunger 
sero l ammontare annuncia 
to di un milione di dollari Se 
condo questi calcoli eseguiti 
dall Istituto per il commercio 
estero le produzioni agricole 
italiane particolarmente colpite risulterebbe 
ro i vini bianchi (IO! milioni di dollari di 
esportazioni nel 91) i liquori (56 milioni) i 
tormaggi (27 milioni) e la confetteria (l 'I mi 
lionf) Nel 91 secondo i dati Ice le importa 
zioni americane dall Italia di prodotti alimen 
tari e bevande sono state pan complessiva 
mente a 784 milioni di dollari e a 384 milioni 
nei primi sei mesi di quest anno 

L imposizione di dazi del 200 per cento a 
partire dal cinque dicembre colpiranno pc 
santamente le aziende vinicole italiane Oltre 
ottanta tipi di vini sono inclusi nella lista dei 
prodotti oggetto della rappresaglia pubblica 
ta ieri mattina dalla rappresentanza commer 
ciale amencana I r a i nomi più noli i vini 

Una mazzata 
peri vini . 
e i liquori 

italiani 

d Alba Ri me O ili ( ustoz i 
Corso Rul l io Corti se Cor 
tesi di Cavi Trini m o r t i 
Triscati G ile stri Greco di 
Tufo I icrlma C risii Munii 
fi isconi Moscato ili P ulti I 
lena di Aiti e di Sirae usa I r 
vieto e Orvieto s u co Pinot 
Bi meo e Pinot Grigio Pro 
si eco Riesling del trentino 
Sauvignon So ive I oc u 
Trebbiano Verdicchio Ver 

duzzo e tutti i tipi di Vin Santo Bersagli delle 
autorità americane sono anche numerosi vini 
spagnoli tedeschi portoghesi m i s o p r i t t u t 
to francesi Dal Beaujol ns al Borile ìux sono 
circa ottanta le qualità sotto tiro 

Il ministro italiano del commercio estero 
Claudio Vitalone h i sostenuto in una dichia 
razione che I innalzamento dei dazi su vini 
glutine di grano e olio di eolz i non ò assolu 
lamcnte dilettabile 11 tuoi ire de II igneoltu 
ra Gianni Fontana li ì per parti su i detto 
che il governo italiano non accetterà passi 
vamente le dure e provocatone ritorsioni an 
mini late Per Fontana interessi elettor ili 
non solo americani h inni) portato al f illi 
mento dei negoziati 

p iss tri pi r il [nomi nto I int< 
ri p it it i bollenti il suo pn 
i lmssor i i he r in irra uffii i il 
ne nti htol in ili II 11 isa Bi in 

i i fino il J0 1,11111 in de II inno 
pross tu -Ni n soglio f ire 
ninnili liti su questo Mutilerò 
I argomento M i ricordatevi 
che ìbbi uno un presidente in 
c i m a F ì lui che spetta pre ri 
diri decisioni in mi ten i io 
non ulti ndo mettermi di mez 
/o» si ò limitato a rispondere 
illi domande specifiche sul 
! ipertur i delle ostthtft eon 
II uropj Sul lomplesso dell i 
vice nel ì itili inori lo Galt tul 
tor i longil ito poco prima 
iveva nbidito di volercollabo 
rire con Bush nel lungo peno 
do di trinsi/ioni facondo il 
possibili pi r I ivonre «il prò 
gre sso verso un buon iccordo 
mi ncpo/i ili sul eommenio 
mondi ile Nissun dubbio su 
eos i inti nde pi r «buon ìecor 
do» i il modo pi r dire ehi tri 
lui i Bush non e i differenza 
1)11 indo e in gioco il mettere in 
pruno pi ino gli interessi amo 

Il negoziatore 
di Bruxelles 

dà le dimissioni 
i M BRUMJ IJ-.S Li Comuni! i europi a re ìgi 
sci alla sfida americana (il commissario An 
driessen definisce «liti gali» le ritorsioni) si di 
chiara pronta ad itluare contromisiin m ì 
non riesce a nascondere k propni profonde 
divisioni per come e stato finora condotto i) 
negoziato sulla liberalizzazione del commer 
ciò Proprio mi giorno della eontrofleusivi 
Usa appare in tutta evidenza la fritturi ilvir 
tice della dingcnza di Bruxelles l irl indisi 
Ray Mac Sherry che ivevi ivuto I ini ini odi 
trattare con i rappresentanti amene ini so 
prattutlo sulla spinossima grani etu livelli eli 
produzione dei simi oleosi si i dmiisso ieri 
in pilese polemica con il presidimi della 
commissione europea Jacques Delors Mai 
sherry che aveva dichiaralo prossim i una fo 
lice conclusione dei colloqui organizzati nei 
giorni scorsi i Chicago accusi in sostinzi 
Delors d avere lostanlemcn'e sotto b m e o 
boicottato la tr illativa por patir 1 iti III iven 
lu ili ripe rcussioni di un in idcgu iti compro 
messo sui delicati equilibri attuali di II i t o 
munita b forse anche per dire un i ni ino il 
le re siste nze dei suoi conn izion ili fr mei s 

I colloqui tu ro imi ne ini ne II inibito di I 
Gilt (Accordo fi ner in sulle t indi i il c o n 
memo) v inno iv inli d il llW(> D il dopo 
guerri in |X>i diversi «round di negi zi iti li in 
no portilo progrissiv mant i tulli i Paesi dil 
mondo ad aiiordì generili ehi li inno I itti 
scindere li muli ì dille I irilfi dog in ili ip 
pile ile alt ittuili 1 7 p e r i i nto L iltim 1 tur 
n it i I «Umgu i\ round» t r i p irtito e on gr in 
di inibizioni ni i si i innat i proprio sul n n 
ditto tr i europe i e uni rie un i hi ngu ini 11 li 
vi 111 delle sowi nzioni atl i produzioni e ili i 
spoliazione d'i prodotti igni oli D ili un i i 
dall altra parte dell MI inlico i guu rni h imi 
d i si mprc il problem i di sosti nere il ridilli ) 
d u contadini G'i inumani i icusanodi p*o 
tczionismo la politica eie il i ( c e gli europi i 
fanno ìltrett mio nei loro lonlronti Bnixi les 
Il i di reci nti iwi ilo tra forti i onlr isti inli ri i 
una ri visione dil l i propn ì pollili i turno! 
M i conti mpor ini ime liti p in i ssi rs miti 
diti ! i posizione di I govi nio il W ts'ungton 
lite prese con 11 pesanti crisi ile i lonlddini 

del Midwist I ino li nuoii squilli di guin i iti 
qui sti giorni 

ne ini In questo si uso i ra in 
il it i anche 11 sua prima di 
chiarazione ufficiale mercole 
di «Gli interessi fonti imentali 
dell Ann nea non eamb ano 
incili si cambi 11 amministra 
zionc II maggiore errore che 
gli avversari potrebbero com 
pierc ò mc'tiri in dubbio la 
firmezza dell America in que 
sto periodo di transizione» 
«Clinton ha sempre detto che 
abbiamo bisogno di libero 
commercio ma deve triti «si 
di commercio equo e si gli il 
tri Paesi non aprono i loro mer 
e ito noi dobbiamo essi re du 
ri» ha voluto ribadire 1 si anso 
di equivoci il suo briccio de 
.tro George Stephanopoulos 

Se li prime bord ile colpi 
scono indie Germania e Ita 
Ila li villi! izioni celie lesi ì 
lation potrcbbi prillili re ili 
mira soprattutto 11 Frane la C e 
ehi osserva ehi potribbe m 
che trattarsi di uni «vendetti» 
di Bush nei confronti di Miller 
rand iccusato in piena e un 
p ìgu 11 le ttor ile di aver voluto 

f ivonre Clinton rinvi indo i 
dopo li elezioni 11 concluso 
ni ilell iccordo Gali II prinet 
pile segnili delti volonla di 
Clinton ili loncludire il più 
presto I iccordo o inveii ic 
ci ti ire daln in mi di liusli I t 
scia di guerra ve rra secondo gli 
os>er\ iton dal se decidi r i di 
ni inlcni ri i nigozi itor altu ili 
o sostituire ! i squ idr i in mez 
zo ali 1 p irtit i Si ntn ne elio se 
cambi ì e iv liti dilfmlmente il 
tr iti ito G itt polr i i ssi ri rag 
giunto prim i ili I 1 ni irzo il 
tirnime imposto da! Congres 
so Us i 

«Qu ili s i r i il primo banco 
di prov ì pe r ine7 Cosa ili vo di 
re per evitarlo7» era 1 i dom in 
d i chi ( tintoli avevi p u fri 
quinti minti rivolto ai suoi 
consiglii ri ni i bne fings sulla 
pollile 11 sten itur inli 11 cani 
pigil i oli ttor ili Anziché il 
Gollo e Sadd un I lussi in il 
gioco dil galto e del topo tra 
sottom inni ilomiei Us i e i sub 
il ali iceo i hi gli ir un ini II in 
no iiquisilod ili .Russi ì di fc.lt 

sin 11 (ugosl ivi i o p iure si 
si ossi di issi st imi ilio ni li i 
impero sovii tuo il ti muto pn 
ino tesi in pi litic i int imaci 
nati se sbrani e ssi re i v'ejli il 
guerra tra Usa d f u r o p i 

«Mi son i i ilrero con I in i li 
siti di un i iggio laser sulloce 
nomi i avev i dello < linli i 
nell i su i prima intervista d p 
le clzioin sul programm ì «N 
glitlme» della ABC con l i I 
Koppcl M i subito dopo a\e v i 
significativamente aggiu it 
«Ui politica esteri < ntn r i 
p irte ni I qu litro ne II i rnisiir i 
in e tote i I economi t le i 
t r i t i incombi nzi pr iminini 
Hill igend ideila sua second i 
giornata d i «presidente el ' l'i 
un i seri di ti te tonile n 
mulini nt ili il pnnctp ili I 
di rs monili il ehi gli li i ni 
gì 11« isrni sso ti i ongr itulaz e 
ni pe r 11lezioni ì tornili 
il il pre sidi lite russo I Itsm -A 
e uni mi hanno chi un ilo n i 
tri domi vo non sono ine or i 
riusi ito i rie fu ini irli i i n t r i 
di f irlo oggi» ivivi ntie ip il 

' l ì il'*'* 

«Ha solo cento giorni 
per sferzare l'economia» 
Subito stimoli fiscali ali economia stagnante I primi 
cento giorni decisivi per I America di Clinton i mer­
cati finan/Jiari devono capino L economista del Mit 
Lester Thurow spiega perchè il neopresidente deve 
«lottare contro il tempo> Margini di manovra molto 
stretti la Federai Reserve accetterà il rischio dell in 
fla/ione'> Due orientamenti si confrontano dentro la 
squadra democratica 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

••KOMA l<i pulita dei cen 
to giorni e> gì i aperta b la 
squadri di economisti e bau 
ilucri i h i h i seguilo I < popi i 
di C tintoli i online l i t i ivorari 
ti progr iinm i economico Già 

si di lineano due oncntimenti 
i hi gu irci ino in dire /ioti di 
verse il pr rno mctt' I acci nto 
sul nequilibno elolk f n inzi 
pubbluhc (il distvanzo t 1 
nualc supi r i i Ì00 miliareli ili 
doli in ) il secondo gioca tutto 
sugi stimoli immediati ili t 
cri scita finanziati dillo St ito 
pcrcri ire posli di I ivoro i le 
teli rare il meccanismo virino 
so dell economi t In p irte si 
tra» t di due stuoie di pe nsie 
ro la prima e"1 piti prioccupat t 
di non dare segna t sbagliati a 
Wili Street s iche i margini di 
manovra sono ristretti pirche 
i 0 i la Te di ral Re serve guid i 
ta da Al in Greenspan che ha 
gioì ito 'ino in fondo la p irtit t 
ioli Bush prob ibilnn nte pun 
t i ni una pollile 1 fiscale pili 

moderata eon gli liti redditi di 
quanto abbi 1 promesso Clm 
lon ne Ila e unp tgna eie ttor ite 
I i see ond i se noia di pensu ro 
esprime il p ttte> sexiile «d ti 
b isso di t settori più ili vast iti 
d u 12 anni repubblicani 1 
m irgim di manovr ì sono stri tti 
pi renò I economi i e tioppo 
fiale i per ripulire spuntai l a 
mento da sola (corno si 0 illu 
so potessi ice aderì Busti) e 
restituire I l lun i a impresi i 
famiglie Una iosa 0 certa I 
p iss ìggio dalla depressione 
ili espansione non s ira nò i i 
pielo ne filile l-tster Ihurow 
proti ssore ili economia ìlla 
scuol i eli M ìnagemenl del Mit 
di Boston Massachusetts Insti 
tute of Technology un i de Ile 
«teste» di cui ti (Varridcmocratt 
rei v i furo pe nsa che «Clinton 
non tbbia molto te nipe> che 
non basta pn udir i alto della 
lenti zza con lui i giganti del 
I industri t tini man t si rtsolle 
ve r inno il illa st ign izione del 

business cosi come lentamente 
ma inesorabilmente - hanno 

perso capitali forza produttiva 
e quote di mercato «Ci vuole 
uno sforzo soggettivo molto 
forte ovuli nte II presidente 
deve costruire oggi le condì 
zioni per una leadership d\ lun 
go periodo che duri nel tem 
pò» 

Rwentemcnti Ixster lini 
row Ita scritto un acuto saggio 
sulla competizione tripolare 
(Usa Furopa Giappone) nel 
quale mutava a prendere allo 
che le regole eiet gioco siran 
no ili ttate più dai protezionisti 
europei e i e noi dagli imen 
cani «perche'' I Turopi avrà il 
mercato integrile) più impio 
di I pianeta» I e rrore di Bush i 
st ito quello di credere che il 
s ilvitiggio dell economi t e di 
se stesso come kadi r potissi 
ri olversi circando ali esterno 
le risorse u i dollari) per assi 
curare la cri scita Qui sto rno 
dello ò andato in pezzi ha 'un 
zionato solo fino i quando ò 
esistito un nemico che n n d e 
vi niscissan ) una spesi milita 
re olivata II secondo errore di 
Bush m i anche di Ri agan 
ò st ito dimi ntn are che I Ami 
m a i> una comunità non un 
aggregato indistinto di consti 
malori «1 economia del con 
sumo individuale non i una 
tioria sbagli il t e solo un 
aspetto dell i questioni Gli uo 
mini non sono solt mto rnae 
chini per in issunizz ire il con 
suino sono anche dei proiiut 

tori Non 0 in i usi solo il ino 
dello ami ne ino insisti UHI 
row e in i risi il mode li e o 
nomilo inglos issimi v sto 
ihe in Gnu lini ign 1 semi» re 
senili i elisoccup iti e 1 Ami ni i 
i> precipitai i in un t recessione 
dall i qii ili non ni sei ì usi ire 
«C rollo che 11 ihi ivi p i r e t| t 
ri li r igioni ili II 1 sconfilt t di 
Bush sii i nt l f tttt) i In gli une 
mani non li inno pm indi l lo 
che i ripubblie un ivribbero 
giranlito non solo un futuro 
migliore manippurt gli ititi i 
li standard ili vit t chi sono in 
fi non .1 qu litro inni fi si e 
viro the i sai tri ri ili iorr 11 
il ili tnfl iziom sono diinin il 
di II 11 ntgli ultimi iloelii i in 

n i e tic Ir t il novi iiibri l^HSt 
il novi (libre l'I 12 non sono 
si ili i n it i uovi posi ili I i\ 
ro 

Che colia dovrà fare Clinton 
nel primi cento giorni? 

Di vi pre (HI up irsi di fornire 
stimoli ili i toltomi t e on uni 
st mi nti 11 i nulli ntino i i prò 
titillivi! i i ni ostru se ino le in 
fr istruitine i iviti d ilk slr idi 
ilk li Inolimi! i l'ioni Non i 

pi sst ne e ssi rt dui le nipi pn 
ni ì un i cos t il ne qiulihr o 
tli I di fu it - poi un itti i I i ri 
i ostruzioni di ti i to t i mi t 
Subito v i minsi ite un mie e t 
titsmet che porti I t i risi it t il 
mi no il 1 So 11 tu t he IH t 
politn i di q le si i i ìlur i pue 

V * i 

Alianco I economista 
statunitense Thurow Al centro 
foto di gruppo dopo la vittoria 
In alto Clinton e il suo vice Gore 

int̂ e iter tre nei mercati sospitti 
stili intera tinul i di un progil 
lo 11ottonino ni i i ine r ali fi 
n inzi in si devono convincere 
che li siiti izione 0 peggiore di 
qu ile he inno ( 11 chi se oggi 
I de fieit si iti irg i potremmo 

stiri miglio tul ll)<)<1 i nel 
I IT) 

In attesa che I economia 
americana risponda agli stl 
moli fiscali dovremo axpet 
tarci un Inasprimento delle 
relazioni commerciali? Le 
ritorsioni contro la Ccc ap 
pena decise dal negoziatori 
di Bush sembrano In linea 
con le opinioni di Clinton 

Dicci anni I ì I Ann m t i r i in 
riicssione i ne usci in fretti 
pe re hi eri incora 11 lexomoti 
vi de II ieri si il i mondi ile Og 
gì ni SSIIIIO 01 ni gr idei di e sse re 
un i loeoniotiv i per gli litri 
inen ehi m i n o noi Non pos 
si il io pe ns tre di esse re grinel 
tilt 111 p i r gli litri Abbi uno In 

sogno eli tri iocoinotivi n i Fu 
r ip i e Gì ippont si si inno 
innovi nit i in qui st > si uso II 
protiti ni e chi li tri in i 
ti inno i loro gu n pi r e m gli ut 
lt re ssi i omini ri i ili i onlligg > 
i e> 0 il mio punto di v st i il 
probk in i ut n i i ssi ri pili 
proti zionisti hi usi i sse ri pili 
mlr insidi nli ion se sii ssi i 
i on i /x/rt/it r I C lintiin s ir i un 
ne gozi t ore pili i i i l r ins ig i nte 
di qti tnto si ì st ito Bush spi n 
cleri nini le lupo lelexcupii 
si dt II ì poliln ii sti r i 

« ' f ' i wy 

«Può farcela se non sarà 
ostaggio delle lobby» 
Wk ROMA ChiirlcsSilx.lL un 
oconomist i noto anche m Ita 
li \ pi r i suoi studi sulla struttu 
ri industriale Consulente del 
li Irculnnd (I ujcn/ii per 11 
nccv-tni/ioni dei iniqui kìn 
eArorie nt ili tedeschi) e di RO 
verni dcl lfuropi centrili in 
sciali scie i / c soci ili il Mil 
Mass uhusi tt Institi]te of lech 
nology Per Sabcl quello dei 
•cento giorni» <> un equivoco 
pericolose) «11 rilancio delle 
eotiomii s u a multo lento e 
per vedere risultiti bisot;n 1 
ere se e re di 11) non di uno sin 
min/ito 2 e rotti percento 11 
t isso eli e re se it ì ete I breve pe 
noeio intcrt ss ise>lo i politici 

Y legittima 1 OHACSdlonc del 
deficit pubblico di fronte al 
la necessità di far decollare 
subito la ripresa creando 
nuovi posti di lavoro altra 
verso un plano di finanzia 
menti statali? 

lo parto el ili i eonsielcr i/ione 
e he li crisi eie II economi i 
liner e u \ e eroine i ( linton 
li i vinto pe rehes e cominci nte 
il suo obli thvo di I ire di ' ni in 
ciò 'conomieo un progetto 
pubblico W r \\\ inierc ini ê  
un i svolt i pollile o e ultur ile 
molto import iute d i quando e 
mei it i in pizzi I idi u he ne qli 

St iti l n it i ti si piassi s ilv ire 
d ti di e lino economie o d i soli 
un individuo dopo 1 illro 
un iinprt si dopo I ìltr i Non e 
e < sì 11 probk in i e se tutti sono 
dis| osti i p iî  in 1 e osto di un 

inde bit une nto omji pe r LU pi i 
no ili ristruttura/ione industri i 
U e or# mi/ / itiv i di lun^o pe 
riodo (re do di si se il proibì Ilo 
i> con dee nte in OIIMU su i p ir 
te Clinton pi re> sbollirebbe 
i considcrirc questi fiducia 
un ì e imbi ili in bi meo II prò 
ble in t C* e he molti in Ame ne i 
pensino me ora che il proprio 
live Ilo dt e onsuuu de bb i eie ri 
v ire d it,li imi siuncnti f itti d i 
ìlln d ilio st ito d ille iinpn se 
od ill< b ine he 

Vuol dire che 1 America re 
sta ancora divisa, che il fron 
te prò Clinton non e poi cosi 
compatto, gli obiettivi non 
sono cosi convergenti come 
si vuol far credere? 

Silurimi liti il fronte e I riti ni i 
no non e lomp i to ( i un A 
nerica i he li i \ it Ho t linton 
pi rt he e r i eontro Bush i qui 
st i Am ne ì vuoli un » e re se il i 
mimi di it i vuole e l i le unto 
de 11 i promi ss i le tlor ile si \ 
p HJ ito in fre tt i Qui e i sono 
me he i e e ti impove riti ti ti ri ì 
U, misnio e (e ttt l e i issi me 
dio liti l n ittr i \mi ne i i 
pm tlii is \ i mi ird in il lutilo 
li ni IL e ti e i n Ameni ì chi 
li t più m umili pe r resisti re 
Qui VI do il limiti di C Imton fi 
nor i IH n li i eli t o nuli i sull i 
rptrti/ioni lei sai ride i non 
li i chi mto qu ile s u i il toni 
promi svi soc i ile t he soMt rr i 
I i rifornì i di II i t o n >mi i I 
no ì I isi in li ipot s di t iss i 
/ioni I i ri fditi si pi non u 

JODmil i do l i in 

Professor Sabel lei tt nn 
che arrivato alla Casa Biun 
ca O'nton sarà più mode ra 
to di quanto proclami oggi 

temo ehi ìbbi i in m in | 
un i list i tli eost d i non I ir 
che un \ 1 si i di eost 11 I r 
C io nuli i ti n,\ < il niu! un i 1 
r ulie ile di pre speltiv i u e i 
trov i oL*i,i 1 i siK Le t i m i n i 
n i L pe r fortun ì M e hit Jo 
si può p irl ire di uu >w mt< r 
vi ntismo de He si ili IH il i \ o 
nomi i st non si ilfi nd ì il i >l 
te Ho ne Ile stitu/i* ni fedi r ili t 
nel sisk ni i di lun/ion imi nl< 
di Ik impn si se 1/ i un [ ilU 
soe i ik e hi n tse Ì i li ! «, ì III 
imprt se ( i IIK he L n w rs HI 
ti istitu/ion tli ni I si i ond i 
ri > Oî k, il p nt limoni li \ ni 
suo prom ttoeli nslruttur i/ n 
eie I1 i onoini i il se L,r tr f 
il ( ornine re i ne li i m tltio 

supf reons giù ri di II e s 
Hi mt i h inno costituii > un il 
In poli re di nt* r\i nli n II 
slr iti m C lini u h i 1 fi ni 
In probk mi ury* uti k r* 1 i 
ni tommerei ili IOII hur [ 
di ipponi t|i mele i 11 tutt I 
e< opi ra/ioni t un lusso i I 
eosloso I ì si ib 1 t di 11 is. n 
mi i il ns in iim nto tli I s sU n 
b me ino imi ne me Ir i\ Il 
el n t illune liti ( lintt i n i I i M 
r i s tic si riusi ir i i non ss^ r 
ost immolli f >rt ssinii lobbyK. o 
un di L li str it p u p ne ri I 
ish li innod iti I du i i 
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